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Potenza Elettrica 
In un circuito con generatori e resistori tutta la potenza fornita dai generatori è dissipata sui resistori. 
In corrente continua, essendo tensioni e correnti costanti nel tempo, la potenza istantanea e la potenza 
media coincidono.  
La potenza assorbita (o dissipata) da un resistore, il cui valore di resistenza è R, si può calcolare, con la 
prima legge di Joule (effetto Joule): 

𝑃 = 𝑉 ∙ 𝐼 = 𝑅 ∙ 𝐼ଶ =
𝑉ଶ

𝑅
 

Ove V è la tensione ai capi della resistenza e I è la corrente che la percorre e le varie equivalenze si 
ottengono applicando la legge di Ohm. 
La situazione di Figura 1è il semplice caso di un circuito costituito da un generatore di tensione collegato a 
una resistenza: tutta la potenza erogata dal generatore viene dissipata dalla resistenza. 

 
Figura 1: circuito costituito da un generatore di tensione collegato a una resistenza 

In tal caso è possibile determinare, sfruttando direttamente la legge di Joule, la corrispondenza tra la 
tensione del generatore e la potenza dissipata dalla resistenza. 
Il calcolo può risultare utile al fine di non bruciare la resistenza evitandole di farle dissipare una potenza 
superiore al valore massimo per cui la resistenza è stata costruita. 
Supponendo di utilizzare una resistenza da 100 Ohm e da 250mW (ovvero una resistenza dimensionata per 
dissipare al massimo 250 mW di potenza), la rappresentazione grafica dell’espressione 

𝑃 =
𝑉ଶ

𝑅
 

permette le considerazioni esplicitate in Figura 2 

 

 
V (V) P=V2/R (mW) 
1 10 
5 250 
20 4000 

 
 

Figura 2: relazione tensione-potenza nel caso di resistenza R= 100 Ohm e considerazioni sul caso con Pmax=250 mW 


